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Oggi pomeriggio si balla con

ANGELO CAVATI
Questa sera con l’orchestra I MISTRAL
Venerdì sera ROBERTO TAGLIANI
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La tedesca Ecm registra a Bergamo
Trovesi ha inciso a Villa d’Almè per il marchio specializzato in musica contemporanea

Il sassofonista impegnato in un progetto in bilico fra jazz e opera con la Filarmonica Mousikè

Torna
la rassegna
di burattini

«Danze
macabre»
La Fondazione Benedet-

to Ravasio ci riprova. Lo scor-
so anno aveva ideato, in col-
laborazione con il Museo
Bernareggi, un mini-festival
di fine ottobre dal titolo «Dan-
ze macabre»: il nome ricorda
il diffuso tema pittorico (ce-
lebre la danza macabra di
Clusone), la collocazione in
calendario strizza l’occhio ad
Halloween, i contenuti apro-
no uno spazio di riflessione
sui motivi del macabro e del-
la morte nelle forme d’arte
popolare. Ora arriva la se-
conda edizione, da venerdì
all’1 novembre.

«Danze macabre 2006» si
articola in quattro spettaco-
li e una tavola rotonda. Il pro-
gramma non registra nes-
sun incremento quantitati-
vo, rispetto allo scorso anno,
per problemi legati al bud-
get. Tuttavia ha il merito di
tenere vivo il progetto com-
plessivo e di presentare spet-
tacoli rimasti fuori dal ricco
cartellone estivo della Fon-
dazione, ovvero ripropongo-
no sotto una luce nuova
spettacoli noti. È il caso di 
Pirù Pirù del varesino-ber-
gamasco Walter Broggini
(oratorio di Pedrengo, 1 no-
vembre, ore 16): è una pro-
duzione di burattini di taglio
tradizionale, che però ha al-
le spalle il mito di Orfeo e Eu-
ridice e il tema del patto con
la Morte, frequente nella cul-
tura popolare. Il discorso va-
le anche per Le avventure di
Pulcinella di Orlando Del-
la Morte, di cui la tavola ro-
tonda di venerdì (ore 21, Sa-
la civica di Torre Boldone in
piazza del Bersagliere) ospi-
ta un estratto. Si tratta del
«solito» spettacolo di guarrat-
telle, che qui però sono inse-
rite in una cornice diversa,
che ne fa risaltare la densità
antropologica. L’incontro, dal
titolo «Il transito dall’età me-
dievale all’età moderna at-
traverso il tema popolare del-
la Danza Macabra e del
Trionfo della Morte», ap-
profondisce proprio questi
argomenti, con la partecipa-
zione degli studiosi Giovan-
ni Dal Covolo e Remo Mello-
ni.

Ultima nota per i due spet-
tacoli di sabato 28 della com-
pagnia torinese Oltreilpon-
te: La scimmia alle 10,30 al
Teatro parrocchiale di Bona-
te Sotto, «Faust e la mano
bianca» alle 21,30 al Museo
Bernareggi di Bergamo. È
una piccola «personale» di
uno dei migliori giovani grup-
pi italiani (Premio Ravasio
nel 2004), ed è l’incontro con
una compagnia che coniuga
cultura alta e popolare: La
scimmia viene da una no-
vella di Basile, Faust rianno-
da le nobili ascendenze di
Marlowe e Goethe con le ra-
dici popolari della leggenda
del patto con il Diavolo.

Per informazioni,
www.fondazioneravasio.it,
tel. 035-401924.

P. G. N.

No, né Monaco o New
York, né Parigi o Londra.
Questa volta la sala di re-
gistrazione offerta per la
realizzazione di uno degli
album di prossima pubbli-
cazione della prestigiosa
casa discografica tedesca
Ecm, l’ha offerta il Teatro
Serassi di Villa d’Almè, pro-
prio qui, dietro l’angolo.

A dar misura del valore
attribuito a tale evento c’e-
ra, a seguire in diretta le
complesse fasi di produzio-
ne del disco, lo stesso Man-
fred Eicher, sovrano illumi-
nato e assoluto di un mar-
chio che ha concorso in
modo sostanziale a defini-
re il paesaggio sonoro con-
temporaneo. Le sue Edition
of contemporary music
hanno contribuito alla fa-
ma di esecutori e composi-
tori quali Jarrett, Surman,
Garbarek, Corea, Metheny,
Part, Reich, Adams, Kre-
mer, Hilliard ensemble
dando forma ad una terra
di mezzo, al di là dei confi-
ni tra i generi musicali.

Proprio le musiche regi-
strate a Bergamo rappre-
sentano uno dei più intri-
ganti intrecci di questa fi-
losofia del suono moderno.
«Trovesi al-
l’opera» è il
nome del
progetto ar-
tistico vara-
to due esta-
ti fa, frutto
del felice in-
contro tra
uno dei più
noti improv-
visatori eu-
ropei e l’or-
chestra di fiati Filarmoni-
ca Mousikè nel segno del
repertorio lirico. Così lo
staff dell’etichetta tedesca
ha trasferito uomini e mez-
zi tra l’Adda e l’Oglio per
catturare i suoni di questo
progetto. Tra cavi e mi-
crofoni si sono aggirati nel-
la sala teatrale adattata a
studio di registrazione lo
stesso Eicher con i suoi
collaboratori, uno dei più
accreditati tecnici del suo-
no italiani, Stefano Amerio,
e, in sovrappiù, una casa
di produzione televisiva che
sta realizzando un docu-
mentario sugli artisti Ecm.
Un’intensa tre giorni che
ha rinserrato i ranghi del-
la blasonata orchestra ber-
gamasca.

«Le problematiche che si
incontrano in questi casi –
racconta Savino Acquavi-
va, direttore dell’esecuzio-
ne – sono quelle tipiche di
tutti gli ampi organici. Si
richiede durante la regi-
strazione una concentra-
zione notevole e ogni erro-
re costringe a faticose ripe-
tizioni. In ogni caso la ver-
sione su disco sarà legger-
mente diversa da quella
ascoltata in concerto. Pe-
raltro Eicher ha orientato
la registrazione verso un

tono più accademico, e so-
no stati limitati i tratti un
po’ più popolari e spettaco-
lari».

Il feeling tra Ecm e Gian-
luigi Trovesi ha messo agli
atti già tre album, ed è
pronto già un disco realiz-
zato con Umberto Petrin
che utilizza, come filo ros-
so del lavoro, le musiche di
un altro musicista berga-
masco famoso, Alfredo
Piatti, mentre nel prossimo
futuro ci sono il nuovo al-
bum del duo con Gianni
Coscia e, forse, di Trovesi
con Stefano Bollani.

«Aver portato il patron
della Ecm a Bergamo – ci
tiene a precisare lo stesso
Trovesi – è come aver
proiettato un pezzo di Val
Seriana fuori dai confini.
Non so ancora se definir-
lo un miracolo o un sogno,
ma sono davvero felice».

Se il fare musica oggi è
anche ricerca del punto di
equilibrio tra repertori al-
ti, pratica delle sapide lu-
singhe offerte da orchestri-
ne e balere, militanza ob-
bediente nelle falangi pro-
letarie delle bande, cono-
scenza esperta delle arti
«minori» della svisata

estempora-
nea e del-
l’arrangia-
mento al-
l’occasione,
quello di
Trovesi al-
l’opera ri-
schia di fi-
gurare co-
me un vero
e proprio
manifesto

estetico.
Fabio Brignoli, trombet-

tista e flicornista anch’es-
so in bilico tra parti obbli-
gate e arte dell’invenzione
estemporanea, che in que-
sto progetto duetta con
Trovesi sulle armonie scrit-
te da Monteverdi, non ha
dubbi: «È un’opportunità
straordinaria e un’occasio-
ne di visibilità internazio-
nale enorme per l’orche-
stra. L’entusiasmo di Ei-
cher per la musica conce-
pita da Trovesi e per la re-
sa esecutiva dell’ensemble
è un grande risultato». E
Stefano Bertoli, percussio-
nista e batterista, ricono-
sce un merito speciale a
questo incontro tra banda
e jazz nel segno dell’opera:
«Altri progetti avevano
aperto la strada a queste
contaminazioni, ma Trove-
si non giustappone reper-
tori e stili. È una sorta di
ritorno alle origini, a un
mondo musicale nel quale
si è formato». E forse, in
quel di Villa d’Almè, si è
scritta una pagina non ef-
fimera della nostra storia
musicale. Una storia che
sa dare un valore attuale
al rapporto tra modernità
e tradizione.

Renato Magni

«Aver portato qui
il patron della Ecm

è come aver
proiettato

un pezzo di Bergamo
fuori

dai confini»

Il ventinovenne cineasta bergamasco ha partecipato alla kermesse con la pellicola «Checosamanca»

Anche il regista Zucchi alla Festa del cinema di Roma

OMAGGIO
A SCHUMANN

A CIVIDINO
Stasera alle 20,45 nel Con-

vento dei Frati Minori di Cividi-
no di Castelli Calepio avrà luo-
go un concerto per il 150° an-
niversario della morte di Schu-
mann (1810-1856). In pro-
gramma «Drei romanzen» op.
94 per violino e pianoforte,
«Adagio» e «Allegro» dall’op.
70 per violoncello e piano, Trio
op. 63 per violino, violoncello
e piano. Interpreti Simone Pa-
gani (pianoforte), Giacomo Te-
sini (violino) e Pierluigi Ruggie-
ro (violoncello). Ingresso libero.
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Quando i piccoli danno il buon esempio

di Pier Giorgio Nosari

Cattiva o buona che sia, la tv è maestra (se
non la maestra) di moltissimi bambini. E al-
lora è giusto gettare uno sguardo sulla tv dei
ragazzi. Magari per scoprirvi piccole chicche
come «Eppur si muove» del Gruppo Alcu-
ni, coprodotta da Rai Fiction, DQ Entertain-
ment e Mnogo, in onda mercoledì, giovedì
e venerdì alle 8,10 su Raidue, nell’ambito di
«Random», il contenitore di cartoni anima-
ti della mattina. Si tratta della prima serie
europea per ragazzi realizzata a tecnica mi-
sta, cioè con attori dal vivo e animazione in
2d: il suo contenuto è metalinguistico, «pa-
rolaccia» che significa che la serie racconta
le fasi di produzione di un cartone animato,
mentre racconta una storia.

Sono molti gli spunti interessanti di «Ep-
pur si muove», ben al di là dell’aspetto di-
dattico. Uno è la storia: nella prima serie,
il lupo di Cappuccetto Rosso si ribellava al
suo eterno destino di «cattivo», chiedendo
di interpretare un ruolo nuovo; nella secon-
da, in onda in questo periodo, una strega ha
rubato i disegni necessari per completare il

cartoon della «Bella addormentata». In en-
trambi i casi Francesco e Sergio Manfio, i due
attori-disegnatori (sono tali anche nella
realtà, oltre che fondatori e direttori degli Al-
cuni), sono costretti a ricostruire e ridisegna-
re la famosa fiaba, con il supporto di alcuni
aiutanti in animazione.

L’altro aspetto interessante è che questa
produzione non nasce dal nulla e, soprattut-
to, non nasce nel solo seno della televisione.
In tempi di transmedialità, gli Alcuni hanno
preso l’iniziativa di inserire le loro produ-
zioni in uno stesso (e stretto) contesto con la
loro attività di gruppo di teatro-ragazzi (la
compagnia trevigiana è diventata l’anno
scorso teatro stabile d’innovazione): il loro
ambito di lavoro include editoria, giochi e
videogiochi didattici, cartoon, musica e spet-
tacoli. È un vero progetto di educazione al-
la multimedialità, che ridefinisce i compiti
formativi della produzione per l’infanzia, in
rapporto a un contesto internazionale e mul-
tidisciplinare. I piccoli danno il buon esem-
pio ai grandi.

Gianluigi Trovesi con la FIlarmonica Mousikè al Teatro Serassi di Villa d’Almè durante la registrazione per la Ecm (foto Roberto Masotti)

Sabato si esibisce il duo Elena Bertocchi-Samuele Pala

Pianoforte e voce alle Grazie
Con un recital lirico del

soprano bergamasco Ele-
na Bertocchi, accompa-
gnata al pianoforte da Sa-
muele Pala, si conclude-
ranno sabato 28 ottobre le
Serate Musicali del Teatro
alle Grazie di Bergamo.

Lo spettacolo, in pro-
gramma per le 20,45 (in-
gresso 10 euro), offrirà un
piacevole excursus tra arie
da camera, arie operistiche
e sinfonie del repertorio ita-
liano ottocentesco. Tra le
altre, saranno rilette le arie 
Me vojo fa’ ’na casa di
Gaetano Donizetti (brano
composto nel periodo na-
poletano), Vaga luna che
inargenti di Vincenzo Bel-
lini e due arie in stile anti-
co di Stefano Donaudy. Al
pianoforte solo, saranno
affidate le riletture delle
Sinfonie teatrali del Bar-
biere di Siviglia di Rossi-
ni e del «Nabucco» di Verdi
nonché l’intermezzo di Ma-

non Lescaut di Giacomo
Puccini. Nella seconda par-
te della serata domineran-
no le melodie veriste trat-
te dalle opere di Puccini: 
Turandot (Tu che di gel sei

cinta) e Manon Lescaut (In
quelle trine morbide) e
dall’Adriana Lecouvreur
di Francesco Cilea (Io sono
l’umile ancella). Chiusu-
ra con una romanza dal
mondo operettistico, trat-
ta dalla Vedova allegra di
Franz Lehar.

Elena Bertocchi, dopo il
diploma in canto artistico
all’Istituto musicale di Ber-
gamo, ha debuttato nella
«Lucia di Lammermoor» di
Donizetti nel ruolo di Ali-
sa. Ha ricoperto diversi
ruoli e, grazie alla duttilità
della sua voce, passa tran-
quillamente dal genere li-
rico a quello sacro, spa-
ziando anche nel classico
leggero.

Samuele Pala ha colla-
borato con interpreti lirici
di fama, come Katia Riccia-
relli, Ernesto Palacio, Ma-
riella Devia e Juan Diego
Florez.

L. T.

Anche un giovane regista ber-
gamasco tra i protagonisti della
prima edizione della Festa del Ci-
nema di Roma. Si tratta di Nico-
la Zucchi, 29 anni, di Cenate Sot-
to, che ha partecipato all’impor-
tante manifestazione artistica ca-
pitolina appena conclusasi con il
film Checosamanca, un’opera col-
lettiva prodotta da Eskimosa (ca-
sa di produzione promossa da Fel-
trinelli) e Rai Cinema, che sarà di-
stribuito nelle sala cinematografi-
che italiane.

«Tutto è nato quasi per caso –
racconta Zucchi, che è al suo esor-
dio con una regia cinematografica
–. Un giorno mi ha chiamato Car-
lo Cresto-Dina, produttore della
Eskimosa, invitandomi a realizza-

re una storia che si inserisse in un
film documentario a episodi. È na-
to così Il venditore d’acqua, che
ho girato in Puglia, nell’alto Salen-
to. Racconta la storia di Dunat, un
venditore di acqua, che scava poz-
zi, estrae l’acqua e la rivende o, me-
glio, vende il trasporto dal pozzo
alla casa, là dove l’acquedotto non
c’è, perché le costruzioni all’ini-
zio erano abusive oppure perché
non ci sono i fondi per le tubatu-
re».

Si tratta di uno spaccato di quel-
l’Italia che, in pieno terzo millen-
nio, è ancora legata a problemi se-
colari; raccontato senza moralismi
e senza commenti, in un linguag-
gio molto lontano dall’inchiesta
giornalista e televisiva.

«Con questo episodio – spiega
Zucchi, che da qualche tempo vi-
ve nel capoluogo lombardo – vole-

vo parlare dello strano rapporto
tra gli italiani e il servizio pubbli-
co: nel vuoto lasciato da quest’ul-
timo si è infatti inserito un priva-
to che fornisce un bene primario
come l’acqua, e la cosa va bene sia
al venditore, sia agli acquirenti.
Il film è stato molto apprezzato, so-
prattutto per la novità della pro-
posta».

Formatosi alla Scuola d’arte
drammatica «Paolo Grassi» di Mi-
lano, il giovane regista ha al suo
attivo alcune regie teatrali per la
milanese DannyRose, una com-
pagnia teatrale che è anche una
fucina di idee, di progetti organiz-
zativi e di ricerca su nuove forme
comunicative, di cui è anche diret-
tore artistico. Tra queste, Shaker,

un testo co-prodotto con il Comu-
ne di Milano che è andato in sce-
na lo scorso febbraio al teatro Sme-
raldo di Milano e un interessante
spettacolo dedicato agli adolescen-
ti sulla prevenzione e l’informazio-
ne sull’uso delle bevande alcoliche.

Il suo ultimo lavoro, Le notti
bianche, tratto dall’omonimo rac-
conto di Dostoevskij, è invece an-
dato in scena a Varese la scorsa
primavera. «Inoltre, lo scorso mag-
gio, in un piccolo teatro di Trevi-
glio, ho anche presentato uno stu-
dio del monologo sulla speculazio-
ne edilizia che debutterà venerdì
prossimo a Verbania. Sono anche
al lavoro per la nuova versione del-
l’allestimento delle Notti Bianche».

Beppe Gentile

Nicola Zucchi
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